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Distribuiranno le sigarette 
altri operai o la Finanza 
Ma nei depositi è il caos 
Anche il Cocer è contrario 

La protesta per ora continua 
Le segreterie nazionali 
di Cgil, Cisl e Uil dicono: 
basta con questa arroganza 

«Sostituiremo chi sciopera» 
Pronto il decreto del Governo 
Il governo vuole sostituire gli scioperanti con altri la
voratori (e domani il Consiglio dei ministri potrebbe 
varare un decreto per mobilitare le fiamme gialle), 
ma le sigarette non si rivedranno subito I lavoratori, 
infatti, sembrano decisi a impedire in qualsiasi mo
do la distribuzione Le segreterie nazionali dicono-
«Adesso basta» A Roma, in un'assemblea, fischi per 
la Cgil, che parlava di «sciopero boomerang» 

CLAUDIA ARLETTI 

I H ROMA Niente sigarette e 
adevso ò un p a n d e m o n i o La 
p r ima novità è c h e il gove rno 
h a d e c i s o di r icorrere alle m a 
m e r e forti si gli sc ioperan t i sa
r a n n o sostituiti da i loro col le
glli in servi / io II p e r s o n a l e de i 
Monopol i c i o è s a r i «comari 
dato» 

Se poi, a n c h e ques ta o p e r a 
z ione d o v e s s e tallire, mini
stro Goria h a già sul l a v e i u n a 
b o z z a di d e c r e t o per mobil i ta
re a n c h e nli uomin i del le Fiam
m e gialle Che, pe rù n o n ve
d o n o di b u o n o c c h i o la c o s a 
Per il Cocer , infatti, la ver tenza 
sui Monopo l i n o n p u ò esse re 
risolta r o s i II d e c r e t o c o m u n 
q u e p r o b a b i l m e n t e sarà di
s cus so d o m a n i dal cons ig l io 
de i ministri 

Ma le sigarette n o n t o m e 
r a n n o Non subi to a ' r n e n o 11 
g o v e r n o fa s a p e r e c h e la distri 
b r z i o n e ' forzosa- n o n potrà 
c o m i n c i a r e pr ima di u n o o d u e 
giorni 

E. soprat tu t to , 0 improbab i l e 
( h e i l a \ o r a t o n si lascino •co
m a n d a r e » o sostituire da l le 
I l a m m e gialle Rober to Vieen 
tini, segre tar io Os i ieri Ila det 
to -«Il g o v e r n o h a rag ione c o 

m e n o 9 lo m ica s o n o un ' c a 
mal lo chi n o n sc iope ra d e v e 
lavorare, ce r to Bisogna vede
re, p e r ò » «Bisogna vedere» 
c o s a signif ica ' Che , probabi l 
m e n t e , si m e t t e r a n n o in sc io 
p e r o tutti i d i p e n d e n t i de i d e 
posili e cosi , il gove rno n o n 
avrà n e s s u n o c o n cui sostituir 
li -Se poi al minis tero h a n n o in 
m e n t e di me t t e re gli impiegati 
o i contabi l i a fare i magazz i 
nieri», ha prosegui to Rober to 
Vicentini, «non c e la fa ranno T 
tutlo m e c c a n i z z a t o ci vuo le 
gen t e esper ta Se fanno cosi 
davvero q u e s t a storia n o n si 
c h i u d e r à pr ima di Natale» 

Del resto a n c h e s e a livello 
n a z i o n a l e lo s c iope ro e uffi 
e Miniente finito ieri si sa già 
d a un p a i o di giorni c h e i sin
goli depos i t i si s t a n n o organiz 
z a n d o Ui maggior par te h a 
dec i so di a n d a r e avanti a l m e 
no lino a lunedi 

l«i ver tenza pe rc iò si fa 
s e m p r e più a sp ra II gove rno 
in sos tanza , d a 48 o re di t e m p o 
ai d ipenden t i per pensarc i su 
pe r fermarsi Ixiro invece n o n 
ne vogl iono s a p e r e »Ma se d o 
vevsero se lope ra re davvero tut 

ti» ha d e t t o Stefano De Luca 
sot tosegre tar io alle ("manze 
«non r e g g e r a n n o a lungo» 

E, a q u e s t o p u n t o a n c h e Ira 
i s indaca t i e nella «base» ci so
n o p rob lemi Ieri, nella sa la de l 
c i n e m a r o m a n o «Capranica» 
si è svolta un a s s e m b l e a dei la 
voratori E il r e sponsab i l e Cgil 
Monopol i , C laudio Di Reto, a p 
p e n a si è avvicinato al microlo-
no , è s ta to s o m m e r s o di fischi 
e di grida «venduto1» 

Poi, te rminata I a s s e m b l e a , 
in un cl ima tesissimo si e svol 
ta u n a con fe renza s t a m p a d a 
una par te i rappresenta t i de i 
s indacat i in m e z z o i giornali 
sti, e d ie t ro due - l r ecen lo lavo 
ra ion c h e d i c e v a n o "Li s lam 
pa sta fa lsando tutto» 

•Ques ta e u n a battaglia c h e 
s t i amo c o n d u c e n d o unitaria 
mente», ha r ipetuto mille volte 
il r e sponsab i l e Cisl Ma ques t a 
"unitarietà» s e m b r a a p p e s a a 
un filo II fatto e ( h e pe r la 
Cgil, lo s c iope ro non p u ò prò 
seguire ad o l t ranza p e r c h é 
•ques ta ' o n n a di protesta ri 
schia di d iventare un t r a n n e 
rang per l ' avora ton» Inoltre la 
Cgii sos t iene e he c o n la priva
t izzazione de i Monopol i ai di 
p e n d e n t i d e v e b a s t a r e e he sia 
loro garanti ta «la stabilita oc cu 
pazionale» (il pos to di l avo io j 
m e n t r e le altre organizzaz ioni 
sopra t tu t to la Cisl si s p i n g o n o 
più in la insis tono ogni lavo 
ratore dovrà po te re scegl iere 
se a n d a r e c o n il privato o r ima 
ne re nella pubbl ica a m m i n i 
s t raz ione 

Li divisione e trasversale 
A n c h e dal le c o n f e d e r a / i o n i 
s indacal i ieri s o n o arrivati i pn 

mi «basta» I x c o Ralfaele Mo 
rese segretar io gene ra l e ag 
g iunto Cisl «Sarebbe un vero 
errore c o n t i n u a r e lo s c iope ro a 
livello genera le , n o n av rebbe il 
c o n s e n s o di nevsuno» Per Giu
liano Cazzola Cgil ' q u e s t a lol 
la ha a s s u n t o conno ta t i assur 
di» E Pietro L i n z z a , Uil ha del 
to «1 lavoratori dei m o n o p o l i 

d a noi n o n a v r a n n o cope r tu ra 
Si è s u p e r a t o il p u n t o di n o n ri 
t o r n o q u e s t o è e c c e s s o di dife 
sa » 

Ieri h a n n o de l lo la loro ari 
c h e i prcxlutton esteri di siga 
rette Philip Morris Reynolds 
R o t h m a n ecc in un c o m u n i 
cu lo h a n n o scritto «Qusla ver 
t enza d e v e finire» 

De Lorenzo: «Se c'è 
richiesta, la merce 
dev'essere garantita» 

• • ROMA I Italia e senza si 
garet te tredici milioni di fuma
tori s o n o a s e c c o c o s a ne pen
sa il ministro della Sani la 7 

I r . i n c e s t o De I o r e n z o c h e 
cer to n o n è un fumatore ieri 
ha sp iega to C o m e l ibua lc 
d e v o dire c h e se un p rodo t to e 
rie hies to la vendi ta deve osst 
le assicur.Ua> I* < ol i le ministro 
di Ila S a n i t à ' D e \ o agg iungere 
c h e n o n si p u ò p e n s a r e di ri 
solvere il p r o b l e m a del fumo 
i m p e d e n d o alla gen i e di c o n i 
prare le sigarette» 

Il ministro partec ipava a una 
tavola t o t o n d a organizzai , ! da l 

«Giornale del medico» e h a 
sp iega to «Dobb iamo cri a re le 
cond iz ion i p e r c h e sia rispetta 
lo il diritto di fumare Ci s o n o 
p e r s o n e e h e h a n n o davvero 
un p r o b l e m a di a s t inenza • 
q u e s t o c rea a n c h e squilibri di 
i a ra t tere fisico L as t inenza in 
fatti i a u s a ungosi 11 a ' i . ia 
pr ivazione c h e p o s s o n o a\erc 
un effetto a n c h e peggiore di 
quel la de l fumo» I a n c o r a II 
cont ro l lo del [limo n o n p u ò av 
venire at t raverso meccan i smi 
di pro ib iz ione c i o è i m p e d e n 
d o alla gen t e di dee idcre lilx-
rumente II fallo e c h e d o b 
Inaino garant i re a chi vuol (u 

Accolto dopo 22 udienze il ricorso dei presunti killer del maresciallo ucciso a gennaio 

Delitto Aversa, colpo dì spugna sul processo 
I giudici annullano l'udienza preliminare 
La Corte d'Assise di Catanzaro, con una clamorosa 
sentenza, ha annullato il processo contro i presunti 
assassini del maresciallo Salvatore Aversa e di Lucia 
Prcccnzano. Aversa e la moglie erano stati condan
nati dalle cosche della 'ndrangheta a cui il sottuffi
ciale non dava tregua Una sconfitta dello Stato II 
dramma di Rosetta Cerminara la ragazza che ha 
rotto l'omertà rischiando la vita 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

M LAIAN/ARO La Corte 
d Assise di ( u t a n z a r o h a an 
cu l la lo il p r o c e s s o c o n t r o i pre 
sunti uvsassuu di Salvatore 
Aversa e della mogl ie Lucia 
l ' r e c e n z a n o Una b o c c a t a 
d o s s igeno per G i u s e p p e Riz 
zardi e Rena to Molmaro accu
sati di e s se re I feroci killer del 
m a s s a c r o de l lo scorso <1 geli 
na io Un n u o v o d r a m m a d a v i-
vere d o l o r o s a m e n t e pe r i figli 
' Iella c o p p i a uccisa e per Ro 
setta C e rminaru la Mtjii/Ai 

c h e ha visto gli asviss ini e d ha 
scelte) eli collabejrare c o n la 
giustizia a c c e t t a n d o rischi ter 
ribili c h e le h a n n o già cambi . i 
to lavila 

L i c l a m o r o s a d e c i s i o n e de-
v e s se re stata sofferta Li Corte 
è r imasta in c a m e r a di cons i 
glio pei c i n q u e o re e t tentacin-
q u e minuti Poi il r i torno in au
la ed il e o l p o ili s c e n a c h e h a 
fatto esul tare gli imputat i e la 
difesa c h e tra abb racc i e baci 
di gioia si >ono affrettati a par 

lare di un trionfo del la giusti
zia l-a Corte e ra s tala c h i a m a 
ta a d e c i d e r e dal la difesa sul 
m a n c a t o inser imento nel fasci
c o l o p roces sua l e del le Inter 
ce t taz ioni te lefoniche in cui 
Rosetta Cerminara jvevu rac 
c o n t a t o a Paolo u n o dei figli 
dei eon iugi Aversa i d r a m m a 
tici m o m e n t i del la b a r b a r a 
e s e c u z i o n e dei suoi genitori 
Rilevanti s o n o state con* idera 
te a n c h e le m a n c a t e p resen ta 
z iom del le perizie sulle mac 
c h i e eli s a n g u e di un g u a n t o di 
lattice a b b a n d o n a t o da i killer 
e le registrazioni del le telelo 
na t e latte al n u m e r o verde a 
suo t e m p o attivalo per trovare 
t e s t imonianze . i n d i e a n o n i m e 
c h e po te s se ro por tare agli a s 
sassini Li Corte Ila cons ide ra 
to nulla l u d i e n z a pre l iminare 
i he h a dee iso il rinvio a giudi 
zio elei d u e imputat i Bisognerà 
i |uindi ripartire eia ze ro c o n le 
.ndagini e n l a re per intero 11 

s t rut tona e tutti gli atti 
Ovviamente , sulla dee isieine 

es già p o l e m i c a Del figlio Paolo 
c h e in un c o m m e n t o civilissi
m o , pur t e n t a n d o di s d r a m m a 
lizzare q u a n t ' e a c c a d u t o ha 
avvertilo c h e la famiglia vuole 
giustizia e non si stane hera di 
a spe t t a re pur di o t tener la per 
poi c o n c l u d e r e di esser ce r to 
i he «la pross ima volta tutti gli 
atti s a r a n n o corretti» Po lemico 
a n c h e il p u b b l i c o minis tero 
Adelchi D Ippolito, e he si e vi 
sto sconfessare dal la Corte Ha 
sos t enu to c h e i giudici di Cd 
t anza ro n o n h a n n o affermato 
un «principio più volte r ibadi to 
sia dal la Corte Cost i tuz ionu 'e 
< he dalla Corte d Assise» 

Inutile agg iungere c h e le p ò 
lemiche s o n o des t ina te a c o n 
miliare e ad ,ici avallarsi in u n a 
di que l le tipie he discussioni in 
cui chi non e e spe r to b e n p o c o 
c a p i s c e Quel i he invece e 
c o m p r e n s i b i l e a tutti e c h e il 

sacrificio e d i rischi c o n s a p e 
vo lmen te accet ta t i d a d e c i n e 
eli p e r s o n e c h e h a n n o lavorato 
s o d o s o n o stati atfovsati Salva 
toro Aversa 6 s ta to a m m a z z a t o 
p e r c h e si e ra co ragg iosamente 
sch ie ra lo c o n t r o c o s c h e m a 
dose polent i e s a n g u i n a n e e he 
n o n h a n n o esi ta to .ni ucc ide re 
anc l i e la mogl ie f a r e giustizia 
p roces sa re gli imputal i per sia 
bilire c o n un giuelizio la loro 
co lpevo lezza o la loro inno 
l e n z a , era stalo scel lo c o m e 
un p u n t o il o n o r e per lo Slato 
c h e clall aula di C a t a n z a r o 
e s c e p e d a n t e m e n t e si onli t to 

Li polizia di L i m e z i a 1 e r m e 
aveva lavorato b e n e II i n n i 
m i s s a n o Arturo Di' I elu e <ne 
va intinto d a subi to la pista gin 
sta e d crii apparse) sufflè n liti1 

m e n t e e ri dibile per sp ingere la 
gen ie a spezza l i ' I omer t à c u 
stillila dal la ndr digliela c o n la 
pau ra Rosella ( e rmmaru una 
ragfizza di \enl ie lue ann i ha 

L'ex presidente a Rebibbia per un colloquio con il leader Br al quale voleva dare la grazia 
«È stato un momento intenso umanamente. Un brigatista aveva davanti il ministro con la K» 

Cossiga-Curcio, un'ora di incontro 
Un ora di colloquio nel carcero romano eli Rebibbia 
Ieri l'ex presidente della Repubblica, Cossiga, ha in
contrato i! fondatore delle Brigate Rosse, Renato 
Curcio, al quale voleva dare la grazia Ali uscita ti se
natore ha detto che si è trattato di «un colloquio 
molto intenso e drammatico umanamente, politica
mente e moralmente Si trovavano di fronte un bri
gatista e il ministro degli Interni con la K» 

NOSTRO SERVIZIO 

Wm KOMA Procedu to chi u n a 
moto t i c le tM di ll.i polizia I ex 
p res iden te della Repubb l ica 
I r a n c e s c o Covsiga e s t ima to re 
di piduisti e gladiatori ieri e 
en t r a to nel carcere* r o m a n o di 
Kebibbia in torno alle lb per 
incont rare per la p r ima volta 
! ex c a p o de l le Br Rena to ('tir 
e io 

( ossida qu n i d o e ra an i ora 
pres iden te in tervenne in lavo 
re della grazia pe r C i.rc io V 
t o n d o ( ov»iga c o n c e d e r e la 

grazia a Cure u) s a r e b b e s ta to 
un segna le c o n c r e t o del la ne 
e evsita di t I l ludete «i cont i col 
passa to* In realta d a r e la gra 
zia a l uri.io sani f icava a m i l e 
c h i u d e r e def in i t ivamente c o n 
la ricerca s t o r n a sul terror ismo 
e sorput tut to sul t a s o Moro, un 
delitti» a n c o r a avvolta d a mille 
misteri t o m p r e s o que l lo della 
p resenza di pidmsti nel t o m i 
fato ili e. risi istituito d a Ce>s.siga 
Li visita s du ra t a compless iva 
m e n t e un or.i «Un mi eintro in 

t enso A b b i a m o riso a m a r a 
m e n t e sulle dietrologie e sul 
fatto c h e i cattivi maestri c o n la 
cattiva cose lenza n o n v o l g o n o 
r i conosce re c h e le Br e r a n o le 
Br- ha de t to C'ossida 

Ui v icenda della grazia a Ri 
n a t o Curi io si e ra apcr t i nel 
I agos to 1091 q u a n d o I allor i 
C a p o del lo Stato a n n u n c i ò per 
ferragosto una propr ia iniziati 
va i n d i p e n d e n t e m e n t e da una 
formale richiesta di Cure io i o 
m e «atto di equità* Un «atto 
I>olitito« aveva de t to «e he d e 
ve avere il c o n s e n s o nella (or 
ina della lon t ro f i rma del go 
verno» Della q u e s t i o n e C'ossi 
ga pa r lò a n c o r a in un ini on t ro 
c o n una d e l e g a / i o n e dell AN 
s o c i a / i o n e vittime del terrori 
s ino il cui p re s iden te manife 
sto il d i s senso stili iniziativa II 
I I agos to Ceissiga invio una 
nota al ministro d i Ila giustizia 
Martelli por avvi ire I'1 p n x e 
du re per I i grazia -I lo fatto 
quel lo ( he r i tenevo di lari 
a d e s s o la dee isione ultima tex 

ca al governo» Il 1G agos to il 
Ouardasigilli r icordo c h e e r a n o 
in c o r s o qh a c c e r t a m e n t i previ 
sii dal la leggt in b a s e ad una 
richiesta di grazia della m a d r e 
di Rena to Curcio 11 ministro 
agg iunse di non ^IVLT r icevuto 
«nessun d e c r e t o e nes sun at to 
formali '" Da pai te sua in u n a 
letter i tperta Rena to C'uruo 
scrisse d. a p p r e z z a r e I atte; p ò 
l i tuo di ( 'ossida ina elu n o n 
intendeva -mi u r a g l a n , a l n i 
na t en taz ione di p ieqare que l 
l a t t o a ragioni u m a n i t a r i e ' Il 
lc> agos to fu M nielli a scrivere 
a Cossiga per sos tenere c h e 
qualsiasi p rovved imento dovi 
va ru n tra re nei limiti di \m at to 
umani t a r io di i teme nza indivi 
i luale «con esc lus ione di ogni 
s e m i n a t o politico-

C ont t m p u r a n e a m t nu sor 
se il p rob l ema di II issunzioi ie 
di una sorta di responsabi l i tà 
politn a per I a d o z i o n e di un 
evenni ili provvedimi nto 11 l 
set tembri il ministro Martelli 
a n n u n c i o la sua dec i s ione di 

rivolgersi alla Corte Costituzio 
na i e pe r risolvere il conflitto 
c o n il p re s iden te del Consiglio 
sulla c o n c e s s i o n e della grazia 
la cos t i tuz ione - affermò Mar 
telli - a s segnava al Guardas i 
gilli la pn rota t iva su un a l to di 
q u e s t o t ipo men t r e Andreott i 
ha d e c i s o di avocar la al Oliver 
n o nella sua collegialità I ra il 
!">e il (i s e t t embre u n o se a m b i o 
ili lettere Ira Andreott i e Marti I 
li chiari le nspet l .ve posizioni 
sulla v icenda Cure io II 11 si t 
t embre ( ossida invio a Martelli 
qua t t ro s t h i un di de i ri to ili 
c o n c e s s i o n e della gtazia t 01 
r i spondent i a qua t t ro divi rse 
ipotesi 11 ministro risposi di 
«non po te r d ire una risposta 
definitiva ne in s e n s o positivo 
ne ni s enso negativo e ri l tvo 
e he* p e r e uri io in at tes i d i d u e 
diversi p n x e s s i non sussiste 
\ ino le i o n d i / i o n i p< r I i t un 
c e s s i o n " della giazia Ouindi 
me nte grazia I ieri I uu on l ro 
Coss ig j ( uri io 

dtaf 
I dipendenti dei Monopoli in corteo per le vie di Roma 

mare il diritto di compra r s i 1<* 
-agarc Ite d o b b i a m o ass icurare 
a i hi n o n fuma il diritto eli n o n 
respirare fumo passivo d o b 
l)i.mio infine met te re lutti in 
c o n d i z i o n e di s ipere c h e e e 
un risi Ino c h e va in q u a l c h e 
m o d o i o n t e n u t o » 

Ma per gli italiani a e or to ili 
L i b a n o ieri e stata un altra 
giornata terribile Non si trova 
più niente nei negozi s o n o ri 
inasti solo i siqan ( m a molle 
m a n tu s o n o i saur i le) I prez 
zi del -mi reato nero» s o n o sali 
ti a n c o r a Ieri a Uoma un pae 
e het lo di Marlboro veniva ven 
d u t o ti Hriula lire A Pa le rmo 
nei quartieri del la penfe ria per 
avere u n a s tecca di -nazional i 
si d e v o n o l i ian fuori alle h e 
J5()mila lire > 'iDOmila pei una 
di ' stt re i CJIII etali iniz o 
del lo s c iope ro s o n o state iff 
riunì late pe r i o r l r a b b a n d o 
111 pi r sone i 371 chili di si 
garette* s o n o stati sequestrat i 

Sue c e d o n o ogni g iorno c o 
se e l inose Adesso pe r esen i 
p io chi viene so rp reso a fuma 
re sigare'tle di c o n t r a b b a n d o ri 

schi.i di e s se re mul ta to e d e 
mine iato dal ia guardia di fi 
nanz. i p e r c h e «consumatore in 
frode» ls già a c c a d u t o d u e 
giorni la se ne*1 . iceor lo un 
c o m m e r c ialite di Ferrara ieri e 
c ap i t a to ad .ile uni fumatori pa 
'emil iani 

In q u e s t e se t t imane ci s o n o 
stale a l c u n e aggressiorv -ver 
bali» nei confronti dei Libai 
t a l l altra not te pe rò c e s t a 
to a n c h e un fi n m e n t o A Mila 
no infatti, un g iovane maro i 
i Inno e stato accoltellati) Avi 
va c o n se set te stece he di siqa 
rette c h e gli s o n o state portale-
via 

Protesta a d e s s o a n c h e la 
I edere o n s u m a t o n Q u e s t i as 
s o c i a / i o n e più voltt ha t h ies to 
i IH nei locali puhb lu i sia im 
p u l i t o di fumare ina ieri in un 
l o inun i c ilo h a si ritto «Lspn 
mia ipo la nostra ferma oppos i 
z ione alle forine di sc iop TO 
dei lavoratori » \. poi "Con 
d a n n i a m o nello s tesso t e m p o 
le forme di lotte corpora t ive 
cl ic s t a n n o a t t u a n d o i L.bat 

Salvatore Aversa 

rotto il s i lenzio l e r ronzza t a 
per tver ass stilo ali op t r a / io 
ne dei mai ellai di i ci m ha 
de t to di iver r i i o n o s t i u l o ni I 
g r u p p o di fuoco un r agazzo 
c o n cui in p i e c e d e n z a ,)vv\,\ 
avuto una s tona sent imentale 

De l'elic» e ora stato trasferì 
to I per Rosetta d a quel tragi 
c o pomcngi- ' io non è* stato fai i 
le Vive b l indata non si sa d o 
ve sot to la p ro tez ione a r m a l a 
g iorno e not te degli 007 de 1 

I antiin iha Li sua famiglia al 

p a n di quel la Aversa e stata 
sconvol ta Perfino a lcuni de i 
suoi familiari I h a n n o sganc ia 
ta s o s t e n e n d o t h e c o n 'I s u o 
ves to gli ha rovinato la vita 
Suo p a d r e non ha po tu to piti 
met ter p i ede nei negozi che 
possedeva a L i m e z i a il i dove 
i dovu to a n d a r via lei ora la 
m o n t a g n a di sofferenza c o 
raggio do lo re ex p r o m e s s e so 
ienni c h e si s o n o ai t u m u l a t e 
in ques ta stori i e stata t ineei 
lata ali improvviso 

Il «Salvagente» pubblica oggi 
in esclusiva una ricerca 
suir«Italia su due ruote» 
«Integrali» tutti promossi 

Moto, ogni anno 
il casco salva 
400 vite umane 
Quattrocento vittime in meno ogni anno Centinaia 
di vite salvate dal casco, che dal 198G i motociclisti 
italiani sono obbligati a indossare Ma su moto e 
motorini rivela una ricerca dell'Ares realizzata in 
esclusiva per il settimanale ///Salvagente in edicola 
oggi - si muore ancora più che negli altri paesi euro
pei Ai casctu il Salva^enle dedica il suo test di que
sta settimana per una volta, tutti promossi 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA In principio era la 
mo to Poi vi une il t a se o un 
p irlo q u a n t o mai diffn ile 
os teggia to in p r imo luogo prò 
[irto dai produttori di m o t o 
c h e p a v e n t a v a n o e rolli delle 
vendi le e f intasili a v a n o sin 
possibili effetti li tali in c a s o 
d incide n ' e pe r < hi lo avesse 
indossa to t In p ò c o m e la 
e . impagl ia terroriste a messa 
in a t to s |x sso in n o m e di u à 
mal in teso diritto illa lilx rta di 
scelta i on t ro le i inturi di su n 
rezza per le au tomobi l i la e ui 
i n l r o a u / i o n e genera l izzata per 
legge si e rivelata grazie a ne he 
alla p r e s s i x h e assoluta m a n 
e a n ' a di e on(rolli t di s inzioni 
un «. I imoroso t pi r t nti versi 
Iragti o fallirne nt< 

il t a s i * IH r fortini Con 
non i aliti il i * o>i i a i o n i 
I itt ì sei ann i d ili in t rodnzto 
ne dell obbl igo pi r i molo i w i 
sii di m d o s s irlo tutti le ciln* 
d i n n o torto agli ap ixaht t ic i ili 
allora que l le delle vendi te 
i.dal ISSO i oggi il n u m i ro dei 
motorini e r i s t a to sos tanz i l i 
mente slahile intorno a 
>, 100 00(1 nu nlit U m o l o si 
som ) qti isi tn | In ili (Li 
^(.MìiHl i 2 1"r>0rK>i , s .pi il 
tutto qui Uij dcili vittimi di ut 
u d e n t i Ai)() vile u m a n e nspa r 
liliale ogni i nno i,da una nn* 
tlia di 1 7T> l a m i o tra I HI e 
I 8rj a una di 1 \4 l nei t inque 
ann i s l i t t i SSIVI ì e IH n \2 00(1 
feriti a1! . inno in mi no i in m e 
dia nei d u e quinqui uni p n si 
in es t imi si e [> iss it, d i ( M H1M 
i S-i 1)0J) f tf ni n d o e o n t o 

del! l u m e n t o del numi ro 
compless ivo ih m o t o e IR olan 
ti vuol dire c h e morti e feriti si 
s o n o ridotti di un b u o n terzo 

P il d a t o più c l a m o r o s o - i il 
piti t on lo r t an le - tra i moMi 
con tenu t i m Ila ri*, t ri t I II ilt i 
s i d u e ruoli prilli ì i d< ipo il 
t a s t o » realizzai.) ci.il! An s in 
( v lusiv ì pi r il seminat i ile H 
Satinali riti e h< ni 1 niirm ro 
oggi in edii ola ni pubblic a 
a m p i strali i insn me a un inda 
gine sulla qual i tà di ili u n e del 
le m a n he più diffuse die a si hi 
Urlìi ni eri a quel la iteti \ n s 
da e in risiili i t he I It ili i rt st i 
c o m u n q u e malgr ido il ne Ito 
miglior,uni nto ri gislrato in 
qui sti sei .inni uu paes i peri 
l o t o s i s s i m o per ( hi viaggia su 
du i m o l e il p H si « uropi o 
dove si m u o r e di più ( 1 Ì70 v ' 
tinie ni II Sl) 1 U0 I a n n o sue 
t e s s i v o ) a ( e t ezioiu della 
I rane n i l M S mort i ) mol to 
pili c h e in e»i rinatila < ') ' 7 i i 
incerati Un I ign i ( 7"_M 

(,)ui l i he impr i s s ion 11 chi 
i ontruri unen t i i q u a n t o si > i 

rebbi portati a credere* i |H.'n 
i oli maggiori si a u m d i . io nelle 
s t rade u r b a n e soprat tu t to 
que Ile del le grandi citta d o v e 
si registra la s t r ag rande m ^ g 
gioranza ( S 8 t > \ ) dt»gh mei 
d< liti e dove moltissimi m o ' o 
( le listi in grandi- magg io ranza 
giov ini i giovanissimi p e r d o 
n o la vii i M nel l'I'Mla Roma 
\] a Milano 1() a Bologna 18 a 

Napoli I T a l i r e n z e T S a l o r i 
no 1 4 i l'ale m i o V a l t re t tanto 
inipr* SMOIlaute e la cons t a t a 
ziorit e h i a r imanere coinvolti 
negli incidenti c o n e o n s e 
g u e n z e spes so t r a g i t h e s o n o 
soprat tu t to ragazz1 tra i 15 e i 
17 anni ( J 0 8S dei morti 
2 * lV elei feriti) o di p o t o più 
granili c o m p l e s s i v a m e n l e 
lu.isi 11 p . t t a del le vil tmi" e il 

00 d ig l i infortunati h a n n o 
un no di J t ann i l ; s o n o quas i 
tutti masi hi a q u a n t o pa re le 
rag izze - in i ffetti lo si p u ò 
consta tare ergili g iorno lungo 
,i siraeie - a s v u più ma tu re 
dei loro c o e t a n e i ben diftu il 
niente si l a n u a n o in per ico lo 
sisstmi si doni nel traffico e in 
un or pm pi ne olosi e In.ne a 

ini nl< imbei illi « impenna le -
e ln> * pe o si i ( n i ' l udono i o n 
(ov inose i uluu o [H'ggio 

lutti i dati c o m p r e s o mei 
lo ilei C>0^conducenti di m o l o 
rim morti in un a n n o - p o r t a n o 
e o m u n q u e a c o n s t a t a r e c o m e 
s irehbi o rma i dee i s amen te 
ora di es tendere I obb l igo del 
i ist o u n h e ai magg io renn i 

1 a guid > de i motor ini finora 
i s t i l l a l i I e erte» - sot tol inea la 
rut ri a Ares - non p u ò n o n 
stupir»* li latto e he il n u o v o c o 
elice s t rada le c h e d o v r e b b e 
indare in vigore ali i nv io del 

p ross imo a n n o pur p reveden 
d o inaspr iment i general izzat i 
di lie sanzioni per tfran parti 
dil le infrazioni ineredibi lmen 
t- ridili u d a U r ) 0 0 0 a 50 000 
lire la t o n ' r a w e n z i o n e per chi 
il e a s c o non io utilizza 

Ma oltre t he su u r a m e n t e 
utili il case o e a n c h e sit uro ' 
l'i r una volta - a f f e r m a il So/rw 
gr lìti ~ la risposta e* positiva 
tutti gli ot to modell i di «integra 
le " esamina t i scelti tr \ le mar 
i he' pai diffuse h a n n o a m p i a 
m e n t e s u p e r a t o ( s p e s s o c o n la 
qualifica o t t imo- ) le diverse 
prove di stabbila n sistenza al 
l i m p . t l o frontale e laterale e 
n sisti nz i de I e int imilo Pro 
mossi pur u n i quale tic* diffe 
ri nza Ira i diversi modell i an 
i tu il p e s o e le visiere I ulti 
nu. e on iundahi l i i n s o m m a Ma 
itlenzioiu avverte il si ' . tnuu 

naie n o n e de t to t he il più e i 
ro a i an i he il migliore' Anzi 

Padre, anche se controvoglia 
• • K o M A Padri e on trovo 
gli i Un figlio e un figlio d i t e l a 
legge Ani he se il r a p | x ) i t o s e s 
su.ile n o n ,i\fv,\ < o i n e fine la 
procreazione ' Anche se I n o 
ino non lo voleva Una volta 
na io il b a m b i n o ha t o i m i u 
q u e diritto ail aven un padre i 
una m uln l In pnne ipio di re 
spoiisabilit i sane ilo da l diritto 
di lamiglia e hi non e s ta to 
mol to i p p n // ilo età un sigilo 
ie di Messina e he i hiamere 
ino Vittorio ÌJ*T il siL'nor Villo 
n o un patire e un p a d r e sollan 
to qu n ido vuole esser lo St 
non i t volontà di p roc rea re 
1 u o m o i l ibero il i ogni re 
sponsabil i t t I* t o s i q u a n d o 1 t 

in idre di I I) imbii io lo ha e it i 
to in giudizio lui i t aeiuto il il 
le nuvole I q u a n d o due e n 
ti uze del tribunale di Messiti t 
lo h a n n o in oiiose luto p.alii 
di I b i m b u t o o b b l i g a n d o l o ì 
pagate- uh iliineuti il signor 
V it tono ha fatto ni o r so illa 
Corte di e a s s izioru 

Ne I ne o r s o si sosln IH I In il 
rie < ni tv imi nto de 11 i pati rnil ì 
non | u< i fssi u b is ito sul so1< • 
f itto di ivi t ivutd r ippoit i e s 
su ili i on I i madre di I hamhi 

Un uomo è seniore responsabile dei figli che conce
pisce Anc he se non aveva ale una intenzione di ave
re un bambino ho ha ribadito la Corte di (\issazio 
ne che si ò pronunc lata sulla paternità di un signore 
di Messina L'uomo sosteneva che la mancata vo 
Ionia di procreare lo avrebbe dovuto assolvere da 
ogni responsabilità Per i giudici, inve' e, I inton/io 
ne» del padre non ha ak una valenza giunche a 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

no vii e p o c a del e uni epitin n 
lo Vi ro luf itti pi r la le-gge 
s o n o nei essane altre provi 
Anzi e propr io il fig'io ( se mae* 
gioii ime* ) t> 1 i madr i t In de ve 
produrr* de i risi ontri un or 
prima i hi si fate i i i! prox e .so 
Ma nei e a s o di I signor V iltorio 
ques to proble in i non e'sisU 
\x' p iove s o n o se Inai e 1 triti e i 
I inalisi del sangue- e hi t l imo 
stru la sua paterni tà Ci s o n o 
test imoni della sua relazione 
I allora' ' lìisogu iv i trov ire 
un altra via d usi ita I i osi il si 
gnoi Vittorio ha soste nu lo I i 
str ivagantt ti si si io h o 'a t to 
I nitori i on i,u< ti i d o m i i in i 
non ivi vi • ali T i a inti nzioni 

» li proe re ari v< [ament i ni s u 
n i quindi se i u ito un tiglio io 
l ' i v i 11 p o s s o f n e ( hiar uni n 
U i sup remi eurdu i di li i prilli i 
•.ezioni' i iv ile d« Il \ ( assazioiu 
non p o t e v a n o I ir litro e In ii 
sp ingere il r n o i s o I pi r < h i 
nn de fitntiv nm nt< iglt uoini 
ni i he l i volontà in qui sti i ISI 
non e una disi rimiti mie li ni 
no priH isato I inni i1 ihili t In 
l.i pati rint i v ut i attributi i i o 
m e t on ,( giii nz i giuntili i di I 
I i pn K re iz ont non < K I oi 
n n d o ani In un i t o s i M nti vo 
Ionia di p u x n in « ioti rile 
v indo uu disvon K o il ritinto 
di I pn s u n i o p IL IT* 

I I i pun t a voti i d i <|U indo 
> st ito v n a t o il m i o v o d i t i l t o d i 

tatti etra t he I i C a s saz ione st 
pronunc ui su u n a qu i s t ione tli 
p iti rmta 1" lo fa r i b a d e n d o un 
principio c h e forse per molli 
non « si o n i a t o Ma |>er le d o n 
m i l i figli mise ire ad o t t enen 
ima dii Inanizione giudizi uè eh 
p ite mil i e incora mol to dilh 
• tu I hi pi u orso ,H\ os tai oli 11 
ln'lio o la m idre d o p o aver 
I iltei la ne ti lesta d e v o n o esibì 
ri delti piovi e h i a n i a r e d e i le 
-.1 un ni un or pr ima e he I no 
tuo sia t h iam ito in giudizio In 
pr Un i non si p u ò otl< ne re I i 
n IIJM di I Dna s« pntn i n o n si t 
diinoslr ito i In quel ! u o m o in 
elle tlt potri b b e v e r a m e n t e es 
M it il p idre i osa e he invec e 
non e pn vista per il d i s e o n o 
si mu nto di pati rnita Ani ora 
o i v i molti d o n n e prefe risi i m o 
ul( v in i f'^li d i soli t o n i 

p rupn tui zzi pit. ' o s to t he 
p iss in attr iverso mia pro< t 
d u r i t o s i l o i n p l i c a t a Una 
SA e II i do lo iosa e he n o n s< rn 
pn i figli p o s s o n o i apire f i o 
si n * idi e 1 « sia p ropr io n fi 
.'H li liL'Ita una volt i supi 
r.il i ' i m igt'ion i t i i e Inani t 
n il p uln in 'ninniate pur eli 
i itti in r< il ru o i i o v ni iento 
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